
L’evento oggi 
all’Università di Bari

“PROGETTARE 

LA PUGLIA 

DEL DOMANI”

Un momento di riflessione e di-
scussione sul valore della coesio-
ne europea: oggi dalle 9 alle 13.30, 
all’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro è in programma la terza gior-
nata della Coesione. Le prime due si 
sono tenute rispettivamente a Pe-
rugia e Santa Maria Capua Vetere 
a dicembre e gennaio. Si parlerà di 
Trusting Europe (True), il progetto 
cofinanziato dall’Unione europea e 
realizzato da Tucep, Withub, Digivis 
e La nuova Europa. Il focus di que-
sta giornata è sui fondi per le mi-
grazioni, con l’obiettivo di tracciare 
lo stato dell’arte dopo le modifiche 
introdotte nel 2022 per le misure a 
sostegno dei profughi ucraini. 

Il programma della giornata

Durante la conferenza, incentra-
ta sulle politiche per le migrazioni 
in Puglia, interverranno tra gli altri 
Giuseppe Moro, direttore del dipar-
timento di scienze politiche dell’U-

niversità degli Studi di Bari, Massi-
mo Pronio, responsabile comuni-
cazione della Rappresentanza del-
la Commissione europea in Italia e  
Francesca Bottalico, assessora ai 
servizi alla persona del Comune di 
Bari. Il  programma completo si tro-
va sul sito di Trusting Europe (www.
trustingeurope.eu). 

I fondi

Tra il 2021 e il 2027 l’Italia riceverà 
dall’Ue 42,7 miliardi di euro (i fondi 
di coesione europea) per promuo-
vere la coesione economica, socia-
le e territoriale con un’attenzione al 
Mezzogiorno. Infatti, alle regioni del 
Sud Italia tra il 2021 e il 2027 saranno 
destinati 42,7 miliardi di euro: la Pu-
glia, nello specifico gode di un finan-
ziamento di 5,5 miliardi di euro.

 L a politica di coesione è 
una delle principali po-
litiche di investimen-
to dell’Unione europe-
a. Comprende l’insieme 

di azioni, riforme e investimenti 
volti a colmare il divario tra Paesi 
dell’Ue e tra regioni, europee e na-
zionali, e ha come fine il contrasto 
delle grandi disparità territoriali e 
demografiche presenti nei Pae-
si membri e - in modo particola-
re - dei fattori critici che possono 
ostacolare i processi di sviluppo 
europeo. Tutte le dimensioni del-
la coesione ricevono sostegno at-
traverso le politiche e i fondi strut-
turali. Si tratta del supporto poli-
tico agli Stati per garantire uno 
stesso livello di competitività e 
ricchezza dei territori. La politica 
di coesione rappresenta il mezzo 
attraverso cui l’Unione europea ri-
duce il divario tra regioni, con par-
ticolare riferimento alle zone ru-
rali, alle zone interessate da tran-
sizione industriale e alle regio-
ni che presentano gravi e perma-
nenti svantaggi naturali o demo-
grafici. Offrendo vantaggi a tutte 
le regioni e città dell’Unione euro-
pea, la politica di coesione perse-
gue obiettivi legati alla crescita e-
conomica complessiva, alla crea-
zione di posti di lavoro, all’aumen-
to nel livello di competitività delle 
imprese attraverso lo sviluppo so-
stenibile e alla protezione dell’am-
biente. Per il periodo 2021-2027, 
oltre al finanziamento derivan-
te dal quadro finanziario plurien-

nale (QFP), la politica di coesione 
sarà finanziata anche dallo straor-
dinario sforzo di ripresa innescato 
dalla pandemia di Covid-19: Next 
Generation EU (NGEU). Le risor-
se destinate all’occupazione e al-
la crescita ammonteranno a 322,3 
miliardi di euro, quelle orientate 
alla cooperazione territoriale eu-
ropea saranno di circa 8,1 miliardi, 
mentre 17,5 miliardi saranno fina-
lizzati al sostegno dei territori più 

colpiti dalla transizione verso la 
neutralità climatica. Infine ci so-
no 47,5 miliardi destinati allo stru-
mento REACT-EU, che funge da 
integrazione per i programmi di 
coesione avviati tra 2014 e 2020. 
Gli aiuti legati alla pandemia sono 
stati pensati anche per moderniz-
zare le politiche agricole e di coe-
sione e per massimizzarne il con-
tributo alle priorità dell’Unione, 
che sono la transizione ecologica 

e la competitività. Poi solo il suc-
cesso delle politiche di coesione 
e degli altri interventi che azzeri-
no o almeno limitino davvero i di-
vari territoriali potranno concor-
rere a consentire che siano create 
le condizioni affinché giovani, bril-
lanti neolaureati restino al Sud in-
vece di essere quasi costretti a e-
migrare in aree del Paese o d’Eu-
ropa che offrono loro condizioni di 
vita e di carriera migliori.

FONDI DI COESIONE: 
così l’Unione Europea riduce 
le disparità tra le sue regioni
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Il recupero dell’ex mercato
del pesce di Bari

Miglioramento della fruizione delle aree attrattive

Cosa è stato realizzato 

576.483
dal Fondo di Rotazione

247.064
dalla Regione Puglia

Totale

4.117.732

Spazi destinati a mercato
ed esposizioni

U�ci del Polo delle 
Arti Contemporanee

Spazi destinati 
a laboratori artistici

Area caffetteria

Trasformazione 
della terrazza
in roof garden

 3.294.186
dall’Unione

Europea

Il profilo della coesione 
nella regione Puglia

 I fondi europei nel periodo 2014-2020

70.637
I progetti 
nanziati 
in Regione

14,1
Il costo pubblico 
monitorato 

miliardi 
di euro

In quali settori si è intervenuti
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delle imprese
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di contributi ad 
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Realizzazione 
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Gli strumenti delle politiche di coesione

I fondi europei e gli obiettivi

FSE+

Fondo Sociale
Europeo PLUS

Diritti sociali,

occupazione

e inclusione 

JTF

Fondo per la
giusta Transizione 

Effetti sociali,
occupazionali
ed economici

della transizione
energetica

FC

Fondo
di Coesione 

Infrastrutture

di trasporto

DESTINATARI

Paesi
con un reddito
nazionale lordo

pro capite
inferiore al 90%

della media
dell'Ue-27

FESR 

Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale

Sviluppo
delle regioni in ritardo

di sviluppo
e riconversione

delle regioni industriali
in declino

in base al Pil pro capite

rispetto alla media UE

3 CATEGORIE
DI REGIONI

DESTINATARIE 

 superiore al 90%

PIÙ SVILUPPATE

tra il 75% e il 90%

IN TRANSIZIONE

inferiore al 75%

MENO SVILUPPATE


